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I nerazzurri tentano l'avventura della qualificazione alle semifinali dopo il «pari» di San Siro 
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L'Inter nella «tana» della Stella Rossa 
COPPA DEI CAMPIONI 

Bersellini: 
«Abbiamo 
l'orgoglio 

per vincere» 
Il tecnico ha già stabilito la formazione e le mar
cature, ma si teme il possibile forfait di Bini 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — L'Inter gioca 
dunque oggi nel grande sta
dio della Stella Rossa l'ulti
ma sua carta valida per sal
vare una stagione putroppo 
avvelenata dalle amare vi
cende di campionato. Affron
ta. come è noto la squadra 
campione di Jugoslavia nel 
match di ritorno dei quarti di 
finale di Coppa, e se lo per
de, o anche se l'impatta a re
ti bianche, non le resteran
no nemmeno le briciole di 
quella che nei programmi do
veva essere una duplice esal
tante avventura campionato. 
Copoa. 

Può solo vincere, dunque, 
e al più pareggiare con al
meno due gol. per raddriz
zare la situazione abbondan
temente compromessa con 
ri-I dell 'andata a San Siro. 
e l'impresa non pare davvero 
di poco conto, più che per 
la forza reale dell'avversario, 
diremmo, un avversano che 
non può che essere migliora
to rispetto a quello già buo
no visto a Milano, fresco di 
rientro agonistico, dopo l'in
terruzione invernale di cam
pionato e che potrà qui oltre
tutto trovarsi l'incitamento 
costante e appassionato di un 
pubblico... alla napoletana. 
per lo scarso mordente con 
cui l'intero staff neroazzurro, 
dirigenti cioè, tecnici e gioca
tori. si accinge ad onorare 
l'impegno. 

Ed è chiaro che senza un 
po' di rabbia partite del ge

nere non si vincono Conta 
per la venta. Bersellini. di 
riuscire a smuoverli prima 
dell'* ora del torero ». di da
re insomma corpo ai fanta
smi. ma si capisce dagli altri 
piccoli dettagli che non è cer. 
to di riuscirci, specie adesso 
che le condizioni di Bini 
non sembrano migliorare con 
la rapidità sperata e che la 
possibilità di un suo forfait 
incombe dunque sulla squa
dra; e aggiungete una botta 
alla coscia rimediata in alle
namento da Ambu, che lo co
stringerà probabilmente a ri
nunciare alla panchina (il 
giovane Pari sarà il suo so
stituto). 

E comunque il «mister» 
cerca addirittura di pizzica
re la truppa nell'orgoglio: 
« E' una squadra questa — 
dice — che 7ion ha molto 
carattere, chiedo troppo se 
l'invito a richiamarsi per l'oc
casione a quel poco che si ri
trova? Altre volte c'è riusci
ta. Non sarebbe dunque ti 
caso di gridare al miracolo 
se anche stavolta ci riu
scisse ». 

Quanto all'impostazione tat
tica da dare al match le sue 
idee sono, sulla carta, chia-
riss.me: tre marcatori in di
fesa, Bergomi, Mozzini e Ca
nuti. una grande cerniera mo
bile a centrocampo capace di 
fare pressing continuo con 
Baresi. Marini. Prohaska e 
Beecalossi. le due « punte » 
infine. Altobelli e Muraro, da 
lanciare in tandem o alterna
tivamente, con palle possibil-

• BERSELLINI durarli* la conferenza stampa tenuta tori a 
Belgrado 

mente rapide e profonde Già 
stabiliti, sempre sulla carta, 
le marcature e ì compiti di 
ognuno nei più minuziosi det
tagli. 

Tutto bello, tutto chiaro, 
tutto preciso. Il piano dav
vero non fa una grinza. Se-
nonché il piano non tiene 
conto del possibile forfait di 
Bini, nel qual caso Mozzini 
sarebbe il « libero » Canuti 
passerebbe stopper Baresi tor
nerebbe terzino. Marini me
diano. e Caso entrerebbe dal
la finestra dopo essere stato 
messo fuori dalla porta, coin
volgendo come si vede un po' 
tutto l'assetto della squadra. 
e non tiene soprattutto con
to del fatto che Stankovic 
dicono sia un po' tipo, dicia
mo cosi,, burlone, capace di 
brutalmente manomettere og
gi la formazione che ha uffi
cialmente annunciato ieri. 

Il tecnico jugoslavo per 
esempio, ha dato per certo 
l'impiego di Muslin. giocatore 
di grosso prestigio, che Inve
ce i giornalisti di qui riten
gono tuttora indisponibile 
non avendo ancora toccato 
palla dopo l'infortunio occor
sogli giusto a San Siro. Mu
slin è comunque pedina di 
tale importanza che ritenia

mo davvero possibile un suo 
forzato recupero. Non si do
vrebbe invece a parer nostro 
credere a Stankovic quando 
afferma che voleva rinun
ciare a Sestic per schierare al 
centro dell'attacco Savie che 
sicuramente non lo vale. 
Qualche reale problema ha 
invece il tecnico per il por
tiere: Simeunovic, che finirà 
col giocare, è fresco d'ac
ciacchi vari e Zivanovic che 
siederà in panchina, ha nien
temeno che il naso rotto. Tut
te cose comunque che. sicuri 
come sono di farcela, non 
preoccupano granché i tecni
ci della stella Rossa 

Bruno Panzera 

Così in campo 
STELLA ROSSA: 1 Slmtunovlc, 
2 Krmpotic, 3 Jovin; 4 Muslin, 
5 MiletoWc. S Juriflct 7 Petrovic, 
8 Jankovic, 9 Sastìo. 10 Jtn]anin, 
11 Recete. In panchina: Zinanovic. 
Djurovski, Nakalìc, Stojanovic, 
Savie. 
INTER: 1 Bordon, 2 Bergomi. S 
Canuti: 4 Baresi, 5 Mozzini, S 
Bini; 7 Marini, 8 Prohaska, 9 Al
tobelli, 10 Beecalossi. 11 Muraro. 
In panchina: Cipollini. Pancherì. 
Caso, Pasinato, Ambu (Par i ) . 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 

COPPA ITALIA 

La Roma punta 
al pareggio 

La Fiorentina 
al successo 

I giallorossi si presentano in formazione rima
neggiata • De Sisti sembra deciso a non cambiare 

Eccola qui la Coppa Italia che si insinua come un estra
neo nel letto del campionato. Un torneo, una formula che non 
hanno fortuna. Volente o nolente si scontra sempre con una 
situazione che ne svilisce il richiamo, l'interesse La Roma 
sta lottando per lo scudetto, la Fiorentina per una salvezza 
matematica. La Spai è in odore'di promozione, il Torino non 
vuole sprecare energie preziose che possono esserle utili 
per acciuffare, magari in extremis, un posto in UEFA. Og
gi si gioca la gara di andata dei « quarti » che porteranno al
le semifinali. La detentrice è la Roma che ha saltato, in vir
tù del titolo, tutta la fase di qualificazione. 

Sarà una Roma rimaneggiata al cospetto di una Fio
rentina che « Picchio » De Sisti non sembra voglia smem
brare. Sia chiaro però che Liedholm non è che abdichi in 
partenza. Punta al pareggio per poi rifarsi possibilmente nel
la gara di ritorno all*« Olimpico ». Meno che mai rischia Fai-
cao, pur se il brasiliano è in net ta ripresa ed è ormai dato 
per sicuro a Catanzaro. Di un turno di riposo usufruiranno 
anche Spinosi, Turone e Di Bartolomei. Non è da esclude
re che saltino l'impegno anche Pruzzo e Conti a causa di 
leggere noie muscolari. I loro sostituti sarebbero DI Chia
ra e Faccini. D'altra parte 11 « barone » ha piena fiducia nel 
sostituti. Non sì nasconde le difficoltà, perché giudica 1 vio
la In grande ripresa. « Merito di De Sisti — ha detto. — ma 
anche della società che gli ha permesso di lavorare in tutta 
tranquillità ». 

Dal canto suo « Picchio », pur avendo appreso anzitem
po la formazione della Roma del suo ex maestro Liedholm, 
è intenzionato a non cambiare. « Per noi la Coppa Italia può 
essere un viatico al campionato deludente che abbiamo fin 
qui condotto. Più andremo avanti nel cammino meglio sa
rà per la squadra e per gli incassi ». A Firenze i tifosi aspet
tano con interesse il confronto. Liedholm riscuote grosse 
simpatie quale ex. Insomma, se lo svedese prende con una 
certa tranquillità, quasi con distacco questo primo impegno. 
De Sisti appare deciso a vincerlo. Per la Roma il compito 
principale sarà semmai di contenere il passivo in termini 
ragionevoli. Le formazioni ve le diamo col beneficio dell'in
ventario. soprattutto quella giallorossa perché Liedholm po
trebbe fare aualche scherzetto al suo ex allievo. FIORENTI
NA: Galli. Contratto. Tendi. Casagrande. Guerrini Galbia-
ti. Bertoni. Orlandmi, Fattori. Antognoni. Restelli. ROMA: 
Tancredi. Romano. Maggiora. Bonetti. Rocca. Santarini. Con
ti. Benetti. Pruz?o, Ancelotti. Scarnecchia. Arbitrerà la par
tita (inizio ore 15) il signor Pieri. 

L'altro confronto è tra Spai • Torino (fischio d'inizio 

# ROCCA (nella foto con Liedholm) sarà in campo contro la 
Fiorentina 

ore 18. arbitro 11 signor Mattei). Euforici gli spallini per 
la vittoria sul Bari e per l'ott.ma posizione di c.as-
sifica (quarti a un punto dal Cesena). E' ancora possibile 
perciò centrare la promozione. Comunque non si danneran
no l'anima, in quanto puntano tut to sul campionato. Vo
gliono soltanto ben figurare, considerato che l granata di 
Cazzaniga cercano uno scampolo di gloria in questa Coppa 
Italia. Ma Cazzaniga non si nasconde dietro ad un dito. 
Sa benìssimo che gli spalllnl sono una delle squadre più in 
forma della serie B. Oltre tutto in Coppa Italia hanno sem
pre dato vita a prestazioni del tutto soddisfacenti. Nelle due 
formazioni rispetto a quelle di domenica scorsa, potrebbe 
esserci una variante. Nella Spai non dovrebbe giocare O-
gliari, nel Torino 11 posto di Zaccarelll sarebbe preso da 
D'Amico: entrambi sono infortunati. Da ricordare che gli 
incontri di ritorno tra Roma - Fiorentina e Torino - Spai 
si giocheranno il primo aprile, mentre quelli Bologna - La
zio e Juventus - Avellino, che all 'andata si chiusero col suc
cesso dei bolognesi e degli juventini, si disputeranno rispet
tivamente il 25 marzo e 1*8 aprile. Sono date che. con molta 
probabilità, si scontreranno con situazioni analoghe a quelle 
attuali, per cui le note negative si ripeteranno. 

g. a. 

Le partite di oggi 
COPPA DEI CAMPIONI 

Stella Rota Belgrado-Inter ( 1 - 1 ) ; 
Banik Ostrawa-Bayern ( 0 - 2 ) ; CSKA 
Sofia-Liverpool ( 1 - 5 ) ; Real Madrid 
Spartak Mosca (0-0) (si gioca do
mani) . 

COPPA DELLE COPPE 
Dinamo Tblisi-West Ham ( 4 - 1 ) : 

PeyanOOrd-Slivia Sofia (2-3) | 

Newport-Carl Zeiss ( 2 - 2 ) : Benfl-
ea-Fortuna D. ( 2 - 2 ) . 

COPPA UEFA 
Lokeren-AZ G7 ( 0 - 2 ) : Soehaux-
Grasshoppers ( 0 - 0 ) : Colonia-Stan
dard Liegi ( 0 - 0 ) ; Ipswich-St. Etien
ne ( 4 - 1 ) . 

COPPA ITALIA 
Fiorentina-Roma; Spal-Torino. 

Tirreno-Adriatico: secondo successo del compione d'Italia della Gis 

Beppe Saronni si ripete ancora 
a spese di Francesco Moser (terzo) 

Secondo Laguia - Ridotto a 16" il vantaggio in classifica di Amadori sul vincitore di ieri 

CORROPOU - NERETO km 191.500 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 

Nella Parigi-Nizza che si conclude oggi 

A Anderson la tappa 
A Roche la «maglia» 

Oggi conclusione con due semitappe: una in linea 
di 57,5 km e la cronoscalata del Col d'Eze di km 11 

MANDELIEU — L'australia
no Philip Anderson si è ag
giudicato la sesta tappa del
la Parigi-Nizza. precedendo 
di dodici secondi il belza 
Vandenbroucke e di quattor
dici il giovane francese Clere. 

Il neoprofessionista irlan
dese Stephen Roche, termi
nato al quinto posto e pre
ceduto da De Wolf. ha de
tronizzato l'olandese Van der 
PoeL e si è cosi installato 
al comando della graduato
ria generale. 

Oggi la conclusione con due 
semitappe: nella matt inata 
prova in lìnea di km. 57,5 che 
porterà la carovana dei « gi
r ini» a Nizza, mentre nel 
pomeriggio gran finale con 
la cronoscalata individuale 
del Col d'Eze di km. 11. 

A questo punto la lotta per 
la vittoria finale si è fatta 
davvero incerta, visto che 
Roche e Van der Poel sono 
distanziati in classifica di so
li sei secondi. Lo stesso De 
Wolf. che ha uno svantag
gio di undici secondi, potreb
be sovvertire il pronostico. 
ma è una ipotesi assai im
probabile. visto che «mal di
gerisce » le cronometro in sa 
lìta. 

Sci: a Sella Nevea 
il gran finale delia 
Coppa del Mondo 
In Jusoslavia c'è poca neva. 

E infatti 91» Marìbor ha avuto 
grossi problemi con gli slalom 
femminili dal mese scorso. Lo 
scarso innevamento ha cosi co
stretto gli organizzatori del srtn 
Tinaie della Coppa del Mondo. 
previsto dal 26 al 28 mano • 
Kraniska Cera, • rinunciare. 
E cosi le fare prevista dal ca
lendario si trasferiscono a Sel
la Nevea. nel Friuli, dova sa
ranno disputati dna « giganti » 
(imo maschile e uno femmini
l e ) , uno slalom femminile (eh* 
recupera quello non disputato 
• Marìbor) • due « paralleli » 
validi par la Coppa dallo Ne-
tioni. 

Il Friuli diventa anche tea
tro dalla finale di Coppa l u -
ropa che avrebbe dovute aver 
luogo sulle pendici dell'Etna. 
In Sicilia per la verità di neve 
ca n'è In abbondansa. pera I 
recenti fenomeni vulcanici han
no convinto la Fedemi a non 
correrà rischi. " 

Nostro servizio 
MONTEGIORGIO — Su que
sta collina che abbraccia la 
Val di Tenna. il signor Mo
ser e 11 signor Saronni tor
nano a bisticciare. Il clima 
quasi idilliaco di ieri l'altro 
sul lungomare di Civitanova 
Marche sparisce ad un chi
lometro e mezzo dal traguar
do di Montegiorgio. quando 
Moser inizia l'azione che 
manderà in fumo le speran
ze di cinque levrieri col fla
to corto. Moser sbuca dal 
gruppo con prepotenza, ma 
Saronni è lesto nello sfruttare 
la scia di Francesco, lesto e 
furbo perché pedalando al 
riparo dell'avversario può ri
montarlo comodamente. Sa
ronni esce dal treno del 
trentino ai 200 metri e vince 
con parecchie lunghezze, ma 
fra i due s'è infilato un cer
to Laguia e cosi Moser è 
terzo. Terzo e con la faccia 
del diavolo. 

• Meglio non parlar* », di
ce Moser appena sul podio 
di mamma TV. E poi i l capi
tano della Pamcucine sbotta: 
< lo agobbo • lu i ne appro
fitta. E' un succhi a ruota, è 
un lupetto cha parda il palo, 
ma non il viziosa. Saronni 
paosa accanto a Francesco 
e manco gl i rivolge lo sguar
do I due si ignorano volu
tamente. Beppe ha in tu i to i l 
pensiero del rivale e com
menta: « E' Il mio modo dì 
correre. Così si vincono la 
volate e ehi sbaglia misura 
dovrebbe star zitto». 

Moser è incavolato anche 
perché Saronni lo scavalca in 
classifica. Saronni è ora se 
condo a 16" da Amadori. ma 
ribadisce d i voler conclude 
re la Tirreno-Adriat ico con 
la tappa dt oggi. « Non voglio 
disputar* la cronometro di 
San Benedetto del Tronto. 
Una prova individuala di di
ciotto chilometri potrebb* 
comprometter* la mia saluta 
atletica, lo penso alla Mila
no-Sanremo, la condizioni so
no buona • perché dovrai ri
schiar* il mal di gamb* a 
ventiquattrore dalla classi
cissima? Ha sbagliato l'orga
nizzatore, ha sbagliato la 
Commission* tecnica nal da
rà il suo benestare al pro
gramma di Mealli • lo mi di
fendo coma posso: meglio un 
no che scenderà in campo 
per onor di firma ». 

La cronometro vedrà In 
campo Moser. vedrà in lizza 
Hinault e la rinuncia di Sa
ronni farà discutere. Anche 
Moser avrebbe disertato l'im
pegno di domani qualora noi -
si fosse trovato a lottare per 

11 successo finale, e sia chia
ro che sul piano tecnico con
dividiamo l'opinione di Bep
pe e di Francesco: si t rat ta 
veramente di una cronome
tro anti-Sanremo. ma i cor
ridori dovrebbero imparare a 
discutere meglio i loro pro
blemi. imparare a battersi 
per aver maggior voce in ca
pitolo. per ottenere ciò che 
è giusto a tavolino, quando 
si progettano i tracciati 

La terza prova della Tirre
no-Adriatico aveva come sce
nario le molteplici at tratt ive 
dell 'entroterra marchigiano. 
cioè un paesaggio più da ve
dere che da descrivere. Il 
percorso era pieno di»-disli
velli, di punte che sollecita
vano la fantasia dei campio
ni e a Montegilberto faceva
no notizia» una sparata di 
Hinault cui rispondevano pri
ma Moser e poi Saronni. Era
no 1 primi movimenti e an
dando incontro alla cima di 
Force la radio di bordo ci
tava Bombini. principale ani
matore di una pattuglia ac
creditata di 1*30" a metà ga
ra. Molto lento, al contrario, 
l'olandese Raas che accumu
lava minuti e minuti di ri
tardo. vuoi perché la strada 
continuava a salire, vuoi per
ché l'uomo di Post non vo
leva consumarsi: Raas arri
verà con un distacco di 25"03" 
e farà notare di essere an
che lui t ra i favoriti di San
remo 

Il generoso Bombini si spe
gneva sul circuito di Monte
giorgio dove insieme a Bec-
cia. Conti. Argentin e Sgal-
bazzi si metteva in luce an
che lo spasmolo Belda che 
col suo metro e cinquantadue 
di altezza è il ciclista più 
piccolo del mondo Infine 
scattava Moser. ma nel mo
mento cruciale s'imponeva 
Saronni e a stento si salvava 
Amadori. 

Oggi da CorropoH a Nere-
to su una distanza di 191.500 
chilometri 

Gino Sala 
ORDINI D'ARRIVO 

1) Giuseppa Saronni (Cis Gela
t i ) km. 1S3.700 In 4 h 4 7 ' 4 1 " , 
media 31 .297 : 2 ) Laguia (Sp) j 
3 ) Moser (Famcvcine): 4 ) Van Cai-
ster (Be l ) ! 5 ) Searei (Sp)t «> 
Mutten 7 ) Vendi: S) Partisi S) 
Nilssom 10) Sgalbani. 

CLASSIFICA GENERALI 
1) Marino A madori (Magnifica 

Olmo) in 15h17'2S"; 2 ) Saronni 
(Gis Calati) a 1 6 " . 3 ) Maser 
(Famcucine) a 1»" j 4 ) Multar 
(Sv) e V2«»#; S) Vendi (Selle 
San Marco) a f 3 S " j « ) rHiehs e 
V 3 t " : 7 ) Nitsson e 2 '43" : S) 
Hinanlt a 2 '46" : 9 ) Sgalbani a 
2 ' 4 9 " | 10) Conti a 2 ' S J " , 

Rivera e Flamengo in « guerra » per Zico 
RIO DE JANEIRO — RI ver a guarda a Zico. L* du* foto in t 
realtà sono stato scattata in tempi • luoghi diversi, ma 
rendono l'Idea. Il dirigente dal Milan è in Brasila da venerdì 
per assicurarsi I servizi del fuoriclasse del Flamengo In pro
spettiva saria A. Rivera è disposto a sborsar* t ra miliardi 
• Zico. si die*, sarebbe entusiasta di venir* In Italia. Ma 

c'è l'atteggiamento della società brasiliana. In particolare dal 
suo president*. Antonio Augusto Dunsha* de Abranches. che 
non vuol ceder* il tuo fuoriclasse • si rifiuta addirittura di 
ricavar* Rivera per cominciar* a trattare. Un braccio di 
ferro di cui appara difficile intraveder* I possibili sbocchi. 
Comunque per ora Rivara resta in Brasile... 

Mercoledì 18 marzo 1981 

La Squibb 
in cerca 
della sua 

quarta 
coppa 

delle Coppe 
Cantù di coppe delle coppe 

ne ha già vmte tre. La squa
dra brianzola (prima come 
Forst e poi come Gabetti) si 
impose nel "77. "78 e '79. 
L'anno scorso, già guidata da 
Bianchini e quasi nella stes
sa formazione odierna, ma 
ancora targata Gabetti. la 
pattuglia perse il trofeo pro-
proprio in dirittura d'arrivo 
dall'Emerbon di Dodo Rusco
ni. che fece sua una finale 
tutta italiana. Adesso ci ri
prova come Squibb, riportan
do il grande basket nel pa
lazzo dello sport di Roma (Il 
Palaeur). 

Davanti alla Squibb il pim
pante Barcellona, che si è già 
assicurato lo scudetto spa
gnolo, e che (fra americani 
e naturalizzati) schiera quat
tro stranieri II Barcellona 
giocò in autunno un torneo 
amichevole piopno qui a Ro
ma (fu l'ultima comparsa dei 
basket al Palaeur) e perse in 
finale dal Bancoroma dopo 
aver eliminato l'Acqua Fa
bia. ma si trattava di una 
squadra ben diversa da quel
la — tutt'altro che « vacan
ziera » — che presumibilmen
te vedremo all'opera questa 
sera. 

Gli spagnoli giocano un 
basket molto veloce; il loro 
allenatore, Serra, li ha impo
stati con una difesa molto 
aggressiva e una costante di
sponibilità al contropiede. 
Insomma, fanno in Spagna 
quello che la Squibb è abi
tuata a fare In Italia. Dun
que una partita equilibrata 
che vedrà le due formazioni 
al gran completo. 

Ecco comunque le forma
zioni coi numero di gara: 
SQUIBB: Innocentm (4), 
Cattini (6), Banviera (7), 
Flowers (8), Tombolato (9), 
Cappelletti (10). Masolo 
( i l ) . Riva (12), Marzorati 
(14). Boswell (15) - BAR
CELLONA: Fernandez (5), 
Sibilio (6). Solozabal (7). Flo
res (8). Ansa (9), Creus (10). 
De La Cruz (U). Philips (12), 
Ruland (14), San Epifa
nio (15). 

Si comincerà alle 21,15 agli 
ordini del bulgaro Arabadjan 
e del francese Malnini. Dal
le 22.10 circa la partita sarà 
trasmessa in TV dalla, Rete 
Uno. 

Altra finale italo-spagnoto 
sarà quella di giovedì a Bar
cellona, fra la Juventud di 
Padalona e la Carrera di 
Venezia: in palio la Coppa. 
Korac, vinta l'anno scorso 
dalla Arrigonl (oggi Ferra-
relle) di Rieti. I veneziani 
saranno presumibilmente un 
po' sotto choc per l'Inattesa 
battuta d'arresto nel loro 
debutto ai play-off contro il 
Recoaro. Ma il rischio di 
rinunciare al sogni di glo
ria in campionato dovreb
be essere uno stimolo in più 
far propria la coppa. Da r i 
levare che 11 Badalona gio
cherà praticamente in casa, 
visto che la cittadina spa
gnola si trova ad appena 
una ventina di chilometri da 
Barcellona. 

E. visto che sì è parlato 
di Carrera. veniamo tele
graficamente al campionato 
per ricordare il valore dei 
due successi in trasferta di 
Superga e Liberti. Adesso 
Grimaldi e Ferrarelle rischia
no grossissimo nelle partite 
di ritorno a Treviso e Me
stre: la distrazione casalin
ga le due formazioni di Al 
potrebbero pagarla carissi
ma. così come la Carrera 
dovrà sudare assai col Re
coaro. Niente problemi Inve
ce per la Sinudyne che ha 
avuto il vantaggio di incon
trare un Brindisi che aveva 
conquistato la promozione 
solo all'ultima giornata e 
che era dunque psicologica
mente un po' scarico 

f. de f. 

Serie B: il pari di Bergamo allontana le polemiche, ma non risolve i problemi dei biancazzurri 

Per la Lazio solo una boccata d'ossigeno 
Ancora una volta molti degli uomini di Castagner sono apparsi vuoti di energie - La Spai torna a puntare in 
alto, così come la Sampdoria - Cesena e Pescara: due inattese battute a vuoto • Continua la marcia del Milan 

ROMA — Anche se contro 
l'Ataianta e riuscita a raci
molare un punticmo scaccia-
crisi. che le ha permesso di 
contenere in pane l'ascesa 
di Spai e Sampdona. la La 
zìo ha fornito un'altra pro
va scarsamente convincente, 
Insomma ù pareggio di Ber
gamo è servito sì a gettare 
acqua sul fuoco della pole
mica e del malumore ripor
tando per una settimana una 
apparente calma nell* am
biente ma non a risolvere 1 
problemi che restano in tut 
ta la loro Interezza e la cosa 
deve destare una certa pre
occupazione per li futuro. LA 
serie A per la Lazio, se con
tinua cosi, non sarà conqui
sta facile, perchè la squadra 
ancora una volta ha mostra
to 1 segni di una incipiente 
stanchezza. Molti degli ad 
detti ai lavori, degli esperti 
in cose e fatti biancazzurri 
se ne stanno accorgendo sol
tanto ora. ma il fenomeno 
invece s'è manifestato da un 

mesetto abbondante a que
sta parte. In occasione della 
gara intema con il Pescara 
se ne è avuta la certezza a 
a chiare note lo denunciam
mo. Il male della Lazio era 
tutto nascosto IL Praticamen
te in quell'occasione è scop
piato lì bubbone della stan
chezza, una stanchezza ge
nerale. che coinvolge quasi 
tre quarti della squadra. Trop
pi giocatori importanti sono 
in riserva di fiato, bisognosi 
di riposo ed il guaio per Ila
rio Castagner è che non ha 
possibilità di ricambio a 
meno che non decida di sce
gliere la strada de) giovani. 

Potrebbe essere questa una 
soluzione, in attesa che 1 più 
affaticati riprendano fiato. 
Si t rat ta di una scelta co
raggiosa, ma che va fatta 
in direzione del più promet
tenti. L'esempio dì Marigo 
ne è la controprova II gio
vane portiere chiamato all' 
esordio domenica contro V 
AUUanta al posto del fra

stornato Nard.n. ha risposto 
nel migliore dei modi alla fi 
ducia del tecnico, guadagnan
dosi per il momento t gallo
ni di titolare. La stessa cosa 
potrebbe avvenire per ragaz
zi come Scarsella. Marrona-
ro e Simoni, che uniti a Man
zoni potrebbero apportare un 
prezioso contributo dinami
co ed agonistico. 

C'è di mezzo una promo
zione da afferrare e le av
versarie sembrano essersi rin
galluzzite, al pensiero di una 
Lazio in panne. La Spai fra 
tutte è quella che maggior
mente sorprende per la vi
vacità e per la continuità dei 
suoi risultati positivi. Da 
quattro domeniche non per
de una battuta e quattro do
meniche fa noi in sede di 
commento paventammo il ri
torno di fiamma degli esten
si. dopo un periodo di fiac
ca. Siamo stati ottimi profe
ti. Ora gli estensi vmo a due 
lunghezze da'la Lazio ed una 
dal Cesena, terso in classifi

ca. La promozione per loro 
non è più soltanto un sogno. 
ma una cosa reale a portata 
di mano. Se continuano di 
questo passo che in pratica 
è lo stesso della capolista 
Milan. anche lei ormai sca
tenata e senza avversari, la 
sua candidatura alla promo
zione dovrà essere presa m 
seria considerazione. La sua 

i ascesa è confortata dai fatti 
e con 1 fatti solitamente si 
arriva molto lontano. Gli 
spallini sono quarti In cop 
pia con la Sampdoria. che 
si è rifatta della sconfitta di 
Pescara contro 11 Ca t ana . ET 
vera gloria quella dei doria-
ni? Domenica a San Siro 
contro il Milan si vrdrà Nei 
pressi della « zona promozio
ne» si è portato anche il 
Genoa, andando a vincere 
in maniera rocambolesca a 
Monza. Ora i genoani sono 
a tre punti dalla Lazio e de
vono essere presi per forra 
in consirierazìonp. anche «e 
osmi volta che abbiamo dato 

credibilità ai rossoblu siamo 
stati irrimediabilmente smen
t i i 

Da sottolineare l'Inattesa) 
sconfitta del Cesena contro 
il Palermo. Un passo falso 
che fa meditare, che non è 
molto distante dal pareggio 
casalingo con il Pisa di un 
mese fa. Dopo tanto corre
re i romagnoli potrebbero 
avere il fiato grosso e subir
ne le conseguenze. Comun
que lo stop del Cesena ha 
permesso al Palermo di ti
rarsi fuori dalle peste. E' 
ancora in piena zona retro
cessione. ma 1 due punti di 
domenica oltre a servire per 
la classifica, senz'altro sono 
serviti per il morale E | si
ciliani ne hanno tanto biso
gno Esce invece dal discor
so promozione il Pescara, La 
sconfitta di Vicenza ha bloc
cato la sua rincorsa. Sei 
punti di distacco sono trop
pi per continuare a sperare. 

Paolo Ciprio 


